



NOTIZIE ISTORICHE 

Sull’ arrivo , e Traslazioni 
del Sacro Corpo 

Sa Bartolomeo 
appostolo 

, IN BENEVENTO 

Principale Protettore di essa Città 

* * * 

Raccolte , § familiarmente esposte 

A * 

DA EMANUELE ANNECCHINO 
Canonico dell’ Insigne Collegio di esso 

SANTO APPOSTOLO 

* Cen un metodo di Novene 

' DEDICATE' 

ALL’ ILLUSTRISSIMO SENj 
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E1 darsi alla luce questo 1Ì- 
briccino intitoiato ^ No- 
tizie Istoricke &t. , non po- 
nessi certamente con più dritto , e ra- 
gione -altri presciegliere quanto le SS* 
VV. illustrissime . Imperciocché es- 
sendo egli diretto tutto a riaccendere 
riè’ cuori de’ Beneventani la divozic* 

■ 'Z. t 

ne verso il Glorioso Appostolo, e Prin- 
cipal di loro Protettore S. BARTOLO- 
MEO , del cui Sacro Deposito , chè 

• - *• » 

in Augusta Basilica con tanta gelosìa 
conservasi , Benevento si pregia ; a 
chi altri mai doveansi rivolgere le mi- 
re , se non a que’ soli , che questa Cit- 

- “• V,' A tà ■> 


y Google 


tà , e questo Pubblico gloriosamente og- 
gi rappresentano? Tanto più, che de- 
siderosi sempre Voi di veder rinascere 
T antico culto , e venerazione , in cui 
teneasi oe’Secoli andati da’nostri Mag- 
giori Tesoro sì inestimabile , in tutte 
le occasioni ne avete mostrato V inal- 
terabile impegno . Sicuro intanto, che 
le SS. VV. Ulme saranno per gradire 
benignamente il dono , non per quello , • j 
,ch’ è in se stesso-, ma per quel ncbil fi- | 
ne , a cui è indirizzato , cioè di pro- 
muovere le glorie dell’ Inclito nostrp 
Principal Tutelare , a cui di concerto 
sempre sono andate leVoftre brame, 
col più rispettoso ossequio mi protesto 

Delle SS. VV. Il) me 

• t 

• T* * ” i . * 

/ 

Vizio, Divo, ed Ohibò Scrv. vero 
£ ma auele Can. Annecchino . 
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AL DIVOTO . LEGGITORE . 
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T7* Gli è certamenre fuor di ogni dub»'* 

X 1 -/ bio , che avendo iddio colia sua 
adorabile Provvidenza consegnato al- 
la fortunata Città di Benevento le pre- 
ziose ossa, e ceneri sacrate del Glo-' 
rioso Appostolo S. BARTOLOMEO , 
noti abbia altro preteso , che dare alla 
medesima un Protettore , a cui i Be- 
neventani potessero in ogni pubblica* ■ t 
fi privato bisogno aver sollecito ri cor* 
so. Di tal verità persuasi i nosrri Mag- 
giori, chi mai potrà dire, e quanti ria* , 
graziamenti porgessero all’ Altissimo 
per dono sì augusto , e quanti prodigi 
dal Cielo per mezzo suo ottenessero ^ 
e da quante disgrazie , e calamità sot- 
tratti venissero , e quanta finalmente 
fosse la di loro fiducia per impetrar dal 
Santo ogni più distinto favore ? Per- 
ciò nel suo Tempio, avanti la sua Ur* 
na prostrati si vedeano notte , e gior* 
no , Nobili , e plebei ; Dotti , ed igno- 
ranti ; Grandi , e piccioli- Per vene- 

v~ - A « rar- . 
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vario ogni giorno , e specialmente 
nella Novena precedente la sua Fe- 
stività , si abbandonavano da que’ Cit- 
tadini avventurosi le proprie Oilicine , 
s’ interrompevano le faccende, si chiu- 
devano le Case , s intralasciava ogni 
cosa: Tanto era allora il fervore , il 
culto , la venerazione , 1* amore verso 
il S. Appostolo . Ma siccome coll’ an- 
dar del tempo ogni cosa va a mancare, 
così di Secolo in Secolo diminuendosi 
tempre più l’antico fervore* al pre- 
sente con sommo rammarico si vede 
quasi spenta del tutto la divozione a 
*ì gran Santo nostro Principal Protet- 
tore. A riaccenderla pertanto nel cuo- 
re di tutti , si è stimato dare un bre- 
ve ragguaglio ricavato da’ Bollandoti, 
ed altri accreditati Autori sull’ arriva 
del di lui Sacro Deposito in questa Cit- 
tà, e delle due solenni Traslazioni , 
accompagnate da un numero strepito- 
so di prodigj , che legger non si posso-r 
so senza restarne rapiti , e commossi « 
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TRASLAZIONE DEL CORPO* 

< ■' ’ - T - 

; • . ; v ’ ^ , ^ s . 

S. BARTOLOMEO APPOSTOLO 

• > 

, < Da Albano dell’ Armenia Mag- 
giore all’ Isola, di Lipari. 


Bartolomeo figlio di Tolmai, 
s ^ così sopranominato dopo la 
t «•— * sua vocazione all’ Apposto- 
i at0 dalli tré primi Evan- 
gelisti; Matteo , , Marco ; e Luca , 
chiamavasi col nome di Natanaele, 
come si , rileva chiaramente ‘dall’ E- 
vangelista S. Giovanni , r e gli Eru- 
diti con più forti ragioni . lo dimo- 
strano presso de’ Bollandoti . .Egli era 
nativo di Cana di Galilea ; e sebbe* 
ne , al dir d* Origene , non si sappia 
precisamente quale fosse la di lui cory 
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dizione , ed arte , nondimeno il Ino- * 
£0 de’ suoi Natali, lontano da Fiu- 
mi , Laghi , e Mari , ed altre con- 
getture, ci fanno giudicare, ch’ei 
non fosse Pescatore di professione , 
quali erano Andrea , Pietro , nati in 
Betsaida presso il mare di Galilea . 

Ma poi egli è fuor di dubbio , che * 

S. Bartolomeo , ossia Natanaele , fù 
sì dedito allo studio, e meditazione 
della Legge Divina , che li SS. Ago- 
• stino. Crisostomo, e Gregorio ilNig- 
' seno lo chiamarono Uomo eruditissi- 
mo , e dottissimo nelle Sante Scritti p- 
re : egli fù sempre sì innocente di 1 
costumi , ed amante della Legge , e 
di vederla compiuta nella venuta del 
Messia , che Cristo medesimo in ve- 
* derlo s.e ne compiacque grandemente, 

e con una specie di maraviglia lo 
proclamò per un vero Israelita , in 
cui non era inganno , o dolo : Ecce 
vere Israelita , in quo dolus non eji : 
vale a dire , come presso S. Paolo spie- 
gano i Sacri Interpreti , un Israeli- 
ta , eh’ era tale , non già solo secon* 

V * ; do j 
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• do la carne , o la carnale discende»* 

^ ; za da Abramo , ma secondo lo spi- 
rito , le virtù , ossia la spirituale ge- 
nerazione di quei Santi Patriarchi . 
Quindi ammesso trà gli Appostoli dal 
Redentore fu sì fedele nel seguirlo , 
ed accompagnarlo in ogni luogo , che 
fu il testimonio più assiduo de’ suoi 
miracoli, ed in specialtà fra gli al- 
tri Appostoli, in que’ tre giorni del- 
la Passione , e morte del Divino Mae- 
stro fu presoda un sì vivo dolore nel . 
vederlo sì maltrattato, che essendo- 
si ( a ) ritirato nella Gasa , che loro » 
serviva d’ ospizio in Gerusalemme , 
passò i tré giorni della Passione ver- 
sando continue lagrime dagli occhi . 

Fu sì zelante nel suo Ministero , che 
dopo di avere per ventisette anni at- 
teso alia più laboriosa Predicazione 
. nella Licaonia $ Albania, nell’ Indie, 
e nell’Armenia , ne’ quali luoghi , di- 
ce S. Giancrisostomo, fu tale, e tan- 
to il numero delle conversioni , e dt a 



{#) Crcisa in vita. 
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miracoli , che recò stupore àgli stessi 
Pagani, ed'ammiravansi in tutte le 
Provincie, nelle quali era passato, 
la purità, la temperanza, e tutte le 
maggiori virtù , che risplendevano 
ne’ nuovi Fedeli, cosicché era dino- 
minato /* Uomo de Miracoli , *’ Àppo-? 
itolo del vero Dio . Dopo d’ aver con- 
vertiti alla legge di Cristo innume^ 
revoli Infedeli , e passata la penosis* 
sima vita tra le persecuzioni de* Bar- 
bari, terminò finalmente di vivere 
. r e r amore del suo Di vino Maeftro 
tra il più crudele di tutt’ i tormen- 
ti ; mentre il Tiranno Aftiage ftra- 
■ v namente irritato contro ; del Sanfo , 
perchè a sfregio de’ falsi Numi da se 
adorati convertito aveva il Rè Poli- 
mio di lui fratello coji tutta la Fa-- 
miglia, la Corte, e dodici principa- 
li Città del Regno, lo fece scorticar 
vivo , e siccome ia tale stato non 
cessava di pubblicare la Divinità di 
Gesù Cristo , e le verità di nostra 
Santissima Fede , gli fece troncare 
il Capo. Il di lui corpo, essendo 
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stato tolto da’ Cristiani , tu posto den- 
tro una Cassa di piombo , e sotte r-f 
rato. Gl’Infedeli dopo molti anni t 
essendo divenuti Padroni del luogo , 
nel quale era il Sacro Deposito:, non 
potendo soffrire , che tutto il popolo 
vi concorresse- a cagione de’ grandi 
prodigi, che Iddio vi operava. per 
intercessione del Santo ,, mossi da in* 
vidia, w e furore, lo gittarono in ma- 
re con quattro! altri Corpi di Santi 
Martiri, cioè Poppiano ^Luciano, 
Gregorio, ed Acacio, i quali situan- 
dosi due a destra, e due a sinistra*’ 
della Sacra Urna , come per farle co f 
rona , dalla Città di Albano , dove 
fu sepolto, lo accompagnarono per 
mare . guidati dalla Previdenza fin© 
all’ Isola di Lipari in Sicilia ( a) , " 
Qui giunti , ed oh prodigio ! il cor- ' 
po del S. Appostolo si fermh sul li- 
do , rivolgendo gl’ altri quattro Cor- 
pi de* SS. Martiri altrove il loro cor- 
so . Subito nel giorno stesso coni par- 
* - ; . « . a . ..... . » - . , ve _ . - 

(«) Ex M.-taphor. Gregor. Turoncn. , ,:Kicepk*. 
•o. & ciiuu . . . • • „• ■ , . 
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ve • ad Agatone Vescovo dell’ Isola , 
itoponeridogli , che preso avesse II 
sto Corpo, che stava al lido del Ma- 
re, e prontamente dal S. Vescovo, 
c dagli abitatori dell’ Isola pieni di 
gioja , e di stupore con somma ve- 
nerazione fu • accolto , e situato nella 
Chiesa Maggiore dentro una magni- 
fica Urna , vedendosi operare conti- 
nui , ed innumerevoli miracoli . 

La Città , la Diocesi •, e la Pro- 
vincia di Benevento celebra la de- 
scritta Traslazione a d< 17. Giugno, 
e la Orazione tanto nella Messa , che 
nell’ Officio , come ricavasi dal Mei- 
sale, stampato in Venezia presso 
Pietro Bossello nel 1558., e dalla 
Biblioteca Beneventana ( a ) antica- 
mente era la seguente 

ANTI PHONA. ' . 

Armenia predicar gloriam tuam , 
Liparis miracula , Beneventum lau* 

• • • - • / • des 


(a) Ex Bibliot. Benev. in m. s. Codice de Gc- 
Stis Sanft.- p. 1. pag. 137. sig n. 167., & ex Bre* 
sriar. Mtiq. m. s. ibidem esistente sij. jjS.ì- 
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des tuas , Bartholomsce Beatissime , 
he universa creatura gratiam tuam « 

t 

/.OREMUS;: 

. - 1 » . * . , • • 

* • *# * 

D Eus qui Apostoli tui Batholo- 
* mxi Corpus , arca ejus contri 
fluftus gestante, ex India in Lipa- 
ram Insulam . prò « salute Italorum 
transire voluisti : Concede qusesumus , 
ut illius patrocinio muniamur, cujus 
afta devotis laudibus frequentamus 
Per Dominum &c. - 
Accadde nell’ anno 838. , che iSa- 
«•aceni devastarono l’Isola, e fra le 
altre empietà ridussero in pezzi il 
Sepolcro del S. Appostolo, mossi da 
livore per gli tanti miracoli , che si 
operavano , e dispersero le Sacre Os- 
sa alla Spiaggia del Mare . Il glorio- 
so Appostolo comparve ( a ) al Santo 
Monaco Teodoro Studi ta : Vi , gli 
disse % <• e raccogli le mie ossa . Ma 
perchè , rispose , non ci hai difesi dal 
. ?. ! . .C . furo* T 

• ... •« ' . Ù.-Y- ■ • 

1— - , - .i » . 11». — - " - —a 

i ( * ) §., Bsrtar. Ab. Cani. Suri, in vita. 
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.furore de* Saraceni ? Come dimandi,, 
.che si onorino le tue ossa, quando 
non cibai liberati dagli assalti de’ no- 
stri nemici? Parole: dette per vodo 
di ammirazione, uscite da un vee- 
mente dolore, e .-semplicità , come 
. nel Salmo 4.3. il S. Davide ,, None 
,, autem repulisti , &*onfudisti nos : 

„ & non egredieris. Deus in’ virtuti- 
„ bus nostris? “ con quel che fie- 
gue* A tale querela rispose il S. Ap- 
postolo : Sappi . , che per molti anni 
ho pregato Iddio per,' ì' Isola. : ma per-. 

* thè l' iniquità era grande , e la col - | 

■pa era assai moltiplicata , non hi pa» ) 
fiuto liberarla y e difenderla • Ma co- 
me distinguerò le tue Ossa ? Va di 
notte tempo , quelle , che vedrai ' ri* 
.splendere a guisa di felle ,\ sono le 
mie ossa . Infatti il S. Monaco si poiv 
tò alla spiaggia del mare , conciale 
segno raccolse le ossa * e con som- 
ma venerazione le portò nell’ Isola * 
Chi da ciò non vede ia gran premu- 
ra del glorioso Appostolo, che; il suo 
Corpo fosse tiseibato per la sua pre- 
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1 diletta Città dì Senevento ? La qui- 
le fin dal 700. con particolare ve- 
nerazione edificata ave una magni- 
1 fiofc'. Chiesa chiamata Basilica, in ono- 
re del S. Appostolo nel luogo* dove 
: erano -le Terme j 1 ossiano Bagni, e 

perciò detto S. Bartolomeo de Ter- 
: mis, in cui predicava T Evangelo con 

gran frutto delle Anime S..Evasio 

* Beneventano , il quale di poi per co- 
» mando Angelico si portò in Roma 
i xon S.* Natale anche Beneventano , 

* e fù eletto Vescovo della Città d’ A-- 

* sti in Piemonte da Papa Gregorio 

» II. ( a ) . Ma più manifèsto si fà il 

* particolare amore del S. Appostolo 
i nella descrizione della seguente Tras« 
f lazione del venerando Deposito . 

* ^ 'Trasi azione dall' Isola di Tipari ! 

alla Città di Benevento . . 

C - • : ■ * * a, 

s + ■* 1 * 

v * ‘ A Pptodò in questo mentre nelle 
a ol\ Spiaggie di Lipari il pio, ere? 

1» li- .*• , 

», {•) Ex vita S. Eva4i, éc ex Catal. SS. Marti 

de Vipera dirai. Augusti* *5. OAobris , & l.De» 
cembri» extraA, ex Eiblior Benev. • - • - , 
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ligiosissimo Sìcardo V. Prìncipe di 
Benevento col suo Esercito in soc- 
corso de’ Liparoti (a) ; ma seppe dal 
S*. Monaco Teodoro, come già «par- 
titi i nemici, esso era giunto tardi , 
e -seppe ancora , com’ Egli avea pres- 
so di se le sacrosante ossa . Il con- 
duce con queste alle navi, e fatto 
vela si parte col prezioso Deposito 
nell’ anzidetto anno 838.. Ciò sapu- 
tosi da’ Saraceni , l’inseguirono in 
modo , che circondarono le navi , e 
sarebbero andate a fondo , se il S. Ap- 
postolo non li avesse confusi con den- 
sissime tenebre , che in un subito 
comparvero . Operò un altro porten- 
to nella istessa Nave , sanando in un 
istante un marina jo , il quale era vi- 
cino a morire. Giunto il S. Corpo 
in Benevento fù collocato nella Chie- 
sa Metropolitana (£) : e qui par che I 
il Santo dicesse : elegi te , & posui 
Juper te cor meum . O prediletta Cit- 
tà di Benevaato , tu sei il luogo , e 
. . * l’abi- . 

( a ) Apud Jean. Boiiand. die 24. Augufti . 

( b ) ilerc super. ,in suo ohrou. wx. s pag. 4*- 
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l' abitazione , In cu? deve riposare il 
» mio Corpo , che sarà per te ditesa , 
• scudo contro ogni assalto de’ nemi- 
ci Infatti per dar segni evidenti 
della sua protezione ; appena giunto 
operò tali , e tanti prodigj , che me- 
ritamente esclama Benevento: O quam 
muLtipluibus hartholonucus fulget e • 
grigie miracuhs . Se ne accennano al- 
cuni pochi ricavati da’ Bollandoti , 

e dal I. Tomo del Dottissimo Mon- 

• • 

«ignor Borgia, oggi Cardinale di S. 
R. C. delle Memorie Istoriche di Be- 
nevento , il quale riferisce un Prolo- 
go di -Martin? Sacerdote, e Mona- 
co, che narra i , seguenti miracoli. 

Subito entrato il Corpo in Bene- 
vento, in aprirsi la Sacra Urna ema- 
nò una sovrannaturale fragranza di 
Paradiso, e liberò una Donna cner- 
gumena : raddrizzò due zoppi , due 
fanciulli „ posseduti dal Demonio lì 
% liberò : un Cherico affatto cieco , por- 
tato avanti .al S. Corpo, in un su- 
bito ricuperò la vista : due attratti 
confinati in un letto, che non potei- 
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no reggersi , furono liberati : un Gì«* 
vane , che stava a momenti per mo« 
ri re , in un subito fu sanato : uni 
Donna paralitica da molti anni si 
fece sugli omeri portare avanti al S. 
Corpo, sana-, e da se sola ritorno 
in casa: una Monaca cieca: un al- 
tra , che pativa dolori di capo , ed 
avea un braccio , che non potea af- 
fatto alzarlo : moltissimi infermi da 
varie infermità oppressi , specialmen- 
te da dolori di capo , prostrati avan- 
ti al Sacro Corpo , ricuperarono la 

• salute , come si può leggere ne’ ci- 
tati Autori . E così io appresso ha 
dati sempre evidenti segni della sua 
speciale Protezione , come nell’ an- 
no i 3 39’, * n cu * Federico II. coti 
grande esercito assalì la Città di Be- 
nevento, (a) avvenne, che un di- 
voto Beneventano si abbattè in Piaz- 
za con certi uomini vestiti di can- 
dido , e di splendente ammanto , chè 
fra loro parlavano : onde egli con sem- 

V : -, . pli * 


(«) Sarnclii menu, cron, pag. i«i t 
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plieità dimando chi erano , ed udì 

dirsi : Quelli è . 1 * Appostolo Bartolo- 
meo con altri Santi : trattano fri. 
loro * qual pena si debba al Tiranno 
Federico , che ha avuto Y ardire di 
assalire la Città di Benevento , di 
cui egli è il Principal Protettore, 
•d han conchiuso , che sìa presto con- 
dotto al giudizio di Dio , ed ivi dia 
conto del male operato . E così av- 
venne : perchè dopo - non molto 1* Im- 
peradore Federico miserabilmente fu 
ucciso da Manfredi suo spurio figlio • 
Dallo stesso Principe Sicardo fu 
«ominciata ad onor^del Santo una Au- 
gusta Cappella ( a ) , che ridusse a 
perfezione il divotissimo Orso V esca- 
vo nell’anno 839., e ivi colloco il 
Sacro Deposito , la di cui Traslazio- 
ne si celebra in ogni anno a’ 25. Ot- 
tobre col Sinodo delle Litanie , in 
cui i Cleri Diocesani vengono cou 
pubbliche suppliche a visitare i S^- 
cri Limini , e T Antifona con 1 * Ora- 

l 210 - 

*>■■■■■■■■ * — ■ ■ ■ — . ... . ■»' ** 

(#) Ex Bibliot. Bener. in fa«ci . Bull. tjr. ntì». 
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«ione sì dell’ Officio , che della Mes- 
sa anticamenie era la seguente ( a )* 

• * V 

'ANTIPHONA. 

• • • . 

«■ . , ’ ) * ‘ 

Ad Magnificat . 

O admirabile gaudium de tanta 
xnunere divinitus attributo , quoniam 
Beati Bartholomaci Apostoli meruimus 
suscipere Corpus , quem ut Patro- 
num mereamur habere, dignis eunt 
laudibus incessanter colemus • 

✓ 

Ad Benediéìus . 

< • •» 

* » » » ■ . 

f O bone Pastor, Judex , ' Retto»- 
que benigne Plebem devotam conce- 
das munere dignam , quam tu per- 
petuai defendas mortis ab igne . 

* O REMU S. . 

• M 

O Mnipotens sempiterne Deus, qui 
Apostolum tuam Bartholomsuin 

prò 

(*) Ex Missali apud Fct. Bos». i 5 5 S. , & ex fli» 

VUot. Bescv. in Brcv, m, s. n. if8. . 
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prò salute Italici Popoli ex Lipari 
Beneventum transvehendo concedere 
digrtatus es , presta , ut cujus gau- 
demus Triumphis' , muniamur, k 
precibus Per Dominum kc, 

L’ Arcivescovo Landolfo IL nell’ 
inno 1 1 12. intraprese la fabrica del- 
la Nobilissima Basilica , in dove og- 
gi e una magnifica Fontana per co- 
modo de’ Cittadini, la quale fù pro- 
seguita dalla pietà de’ suoi. Successo- 
ri, precisamente dali’ Arcivescovo Bu- 
gierò , dal Cardinale Arcivescovo Ca- 
str'occeli , dall’ Arcivescovo Monaldo , 
che T abelli coll’ atrio, e finalmente 
dall’ Arcivescovo Arnaldo di Brusac- 
éo Minorità , J che nell’ anno 1338. la 
ridusse a perfezione y e la consacro’» 
Indi convocò un Concilio Provincia- 
le , in cui tratte le Sante Ossa dal 
Sepolcro , le mostrò a* Vescovi suf- 
fraganti , ed al numeroso popolo : 
èd a’ 15. Agofto di detto anno ( a ■} 

• ' nc 

v N „ _ 

( a ) E* Bull, cjuidetn «sten, in Bini. B«rxv. in 
fcsc. Sull. xj. n. x6x. litt. À. J5. ; & sx Wghat. 
ttal. Sm. Tool Vili. cui. xx9. 


. 

ne fece la Traslazione sotenissima, i 
come dalla Bolla .di Benedetto XII. 
spedita in Avignone 1337., c ^ e ne 
diede la speciale facoltà. Fu quella 
Santa Basilica arricchita di rendite 
dall’ Arcivescovo Guglielmo , pure 
Minorità nel 1346., per maggior so- 
ilentamento de’ Preti , che ascritti 
erano a servirla per celebrare { Di- 
vini OiHcj , la quale poi fu- eretta in 
Chiesa Collegiata dall’ Arcivescovo 
Stefano Patriarca di Collanti nopoli , 
come dalla Bolla spedita a dì 5. Fe- 
brajo 1350., ahiamata da lui per ec- 
cesso di affezione sua Cappella , e ' , 
vi (labili tré Dignità perpetue, cioè 
Priore , Decano , e Primicerio con 
nove Canonici , uno de’ quali dall’ Ar- 
civescovo Foppa Insigne Benefattore 
fii pollo in grado di Dignità col ti- 
tolo di Preposito , sebbene quello In- 
figne Collegio riconosce la sua ori- 
gine fin dall’anno 838., in cui da 
Lipari in Sicilia le Sacrate Ossa del 
S. Appo dolo furono trasferite in Be- 
nevento : Ed indi ia poi principi® 
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a celebrarsi 1 * anzidetto Sinodo delle 

* **• è m 

Litanie nell'a nuova Basilica ; nel 
qual giorno 25. Agofto , ed a’ 15. 
Ottobre si assegna l’ Oiìicio , e la 
Messa; in Agotto per la Fella, e in 
Ottobre' per la Traslazione del S. 
Corpo di S. Bartolomeo da Lipari a 
Benevento; e in detto giorno de’ 15. 
Ottobre , e ne’ quattro seguenti , a 
chi confessato, e comunicato visita 
il Sacro Deposito (a), il Sommo 
» Pontefice Bonifacio IX concedè la 
medesima Indulgenza della Porziun- 
, cula ( 6 ) . L’ uso poi di celebrare il 
detto Sinodo delle Litanie nella so* 
pradetta Basilica si praticò sino all* 
j anno 1701., in cui per la seconda 
Volta cadde per causa del Tremuo- 
to; ne dopo essersi edificata nèlluo- 
: go , dove oggi si trova , vi si è ce- 
lebrato più il detto Sinodo, il qua- 
le si celebra nella Metropolitana, 

B 4 -atte- 

( a ) Buttar. Benevent. $ete&. fi. LXX. c. %. p. j'i, 
*. (b) Pio VI felicemente regnante concede l’In* 

dulgen.sa plenaria quotidiana perpetua per i vivi , e 
defunti a chi visita l’odierna ^Cra Basilica, «MRt 
dal greve spedito a dì 17. Luglio 17 9 2 - 
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attesa la lontananza della presente 

Basilica . 

h qui è da notarsi , che il giuftò 
motivo , che ebbero di edificare quel- 
la sì nobile Basilica, di cui 1 si è par- 
lato di sopra , che si perfezionò nel 
133S., fù appunto per abolire la fa- 
volosa diceria , che il Corpo del S. ' 
App oitoio fusse rtato nell’ anno 1000. 
rapito da Ottone III. Imperadore , e 
portato in Roma , quando con divoto 
inganno in vece del Corpo di S. Bar- 
tolomeo i Beneventani , avutone con- 
siglio con l’ Arcivescovo, diedero quel- 
lo di S. Paolino Vefcovo di Nola , che 
pure onorificamente era riporto nella 
Chiesa Cattedrale . Del qual fatto se 
ne celebra da’ Canonici del Collegio 
ogni anno la Fella con Officio, e Mes- 
sa a’ 4. Settembre , sotto il titolo di 
S. Bartolomeo in Cava , e nell’ anti- 
~ca Basilica si mortrava un Altare con 
una lenertrella; dove fù nascofto iL 
Corpo del S. Appoftolo. Scovertosi 
poscia da Ottone Y inganno , ritornò 
in Benevento con grahde esercito , $ 

- '* * .za , * per- 
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^er molti giorni tssediolU da ogni 
parte; ma non potendo espugnarla, 
se ne tornò in Roma , e per iftrada 
in un Villaggio detto Paterno, mo- 
rì . Verità autorizzata dal Cardinale 
{ a ) Leone Ofiiense Scrittore contem- 
poraneo commendato dal Baronio (i) 
come ìntegerrimo , e di sincera fede . 
Oltre che ne tanno autentica tefti- 
tnonianza le Bolle de’ Pontefici , cioè 
di Leone IX. nel 105 3., il quale dopo 
aver conierm-ati i privilegi conceduti 
alla Beneventana Chiesa da Papa Vi- 
taliano , e da altri Antecessori Ponte- 
fici , le sottomette la Chiesa di S. 
Michele Arcangelo nel Monte Gar- 
gano , la " Si ponti q a , e V altre quin- 
dici Suffragante , cioè di Lucerà , d* 
Ascoli , di Bovino , di Larino , di Tri- 
• >vento , di S. Agata , d’ Avellino , di 
Quintodecirno, d’ Ariano, di Vultu- 
rara , di Telese , d’ Alife , di Sessu- 
■ la , di Lesina , è di Temoli i oltre V 
Abazie; e rende la ragion di tal gn* 
: * < zia . 

( a ) Lib a. Chroi.ici Cassisi, c. *4. 

' * «■( b) i* 1 k «u? 1077/ n. aj? ì 


»*ia , cioè per amor della Chiesa Be- 
neventana arricchita del prezioso Cor- 
po di S. Bartolomeo : Ubi pr et io sissi - 
mum corpus , parole della Bolla , Bea- 
tissimi hartholom£Ì Apostoli requiescit 
*{a) .-Di Stefano IX. nel 1057.. Cle- 
mente VI. -nei 1347. .* Bonifacio IX. 
nel 14.©©. , i quali dichiarono, dopo 
la pretesa Traslazione in Roma , ve- 
nerarsi il Corpo del S. Apposolo in 
rBenevento ; che anzi i Sommi Ponte- 
:fici Sergio IV. nell’ anno 101 1. , Ana- 
flasio il V. nell’ anno 1153., Adriano 
•IV. nell’ anno 1 157. (b) con tre Bolle 
.concedono l’uso del Pallio agli Arci- 
- vescovi, di Beuevento per celebrare 
-con più- Solenne Rito la 'Fella , della 
‘.Traslazione del Corpo di S. Bartoio- 
-meo . . 

Dal fin qui detto si vede chiara- 
mente , che subito dopo accaduto il 
-fatto, si v.idde quale fosse la verità , la 
quale per altro non poneasi affatto in 
contrago; e non incontrava*! ripugnane 

4 ■ .a — / za 

( » ) Vipera ivero. Cron. 

{ b ) Ex Eiblioc. Benev, , Ughel, taro. 8, col. iSf. 
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«1 èli contefttrla indie col giuramen- 
to , siccome leggesi (a) di Alfano III. 
Arcivescovo Beneventano , « il quale 
tra l’anno ioii., e 1052^,-in cui 
tenne quella Chiesa , avendo donato 
ad Imma Regina d’Inghilterra un 
braccio del S. Appoftolo, avanti di 
1 essa , del Clero di Cantuaria , ed irr- 

* numerevole Popolo , giurò sopra 1 ’ O* 

1 Ria sacrosanta, che quel braccio era 

* veramente di S. Bartolomeo , il di cui 

* Corpo conservavasi nella sua Chiesa 
? di Benevento con somma venerazione. 

* Nè a tale verità fa oftacolo il Bre- 

* viario , e Martirologio Romano , in 
& cui si legge , che il Sacro Deposito 

i da Benevento fu trasportato in Ro» 

► ma da Ottone III. , e collocato in una . 

Chiesa dell' Isola del Tevere : poiché 
i' ognuno ben sa , che inquanto ai fat- 

ii ti primati, ed' alle azioni de* Santi 

I non sono d’ indubitata fede ; massi- 

II me quando gravissimi Autori vi si 
r oppongono , come è certo . del Corpo 

. ; , del r 


' .. ■ - — — — » 

P (a) Estimerò Ift. sm. topo. 


‘ • i 


* 


a* 

•del S. Appoftolo; La Chiesa flessa 
riguardo alle cose , che si trovano 
regiftrate ne* Breviarj , e Martirologi, 
non le fti ma d’ infallibile verità , per- 
chè molte volte le ha muiai’e , e cor- ) 
rette, come è chiaro da varj Decréti 
dipiù Concilj , delTrullano (a), del 
Senonense ( 6 ), di Colonia (c' , del 
Tridentino , del Remense ( d ) , e di 
altri. E’ certissimo, che i Breviarj 
Romani dell’anno 1458. fino ali’ an- 
iìo 1564. non fanno- menzione , che 
le ossa di Si Bartolomeo fossero frate 
trasportate in Roma . Come ciò sia 
fiato intruso nell’anno 1568. sotto 
Pio V. non si comprerrde . Mi ben 
si comprende da’ Beneventani . Vol- 
le con ciò il S. Appoflolo abolire la 
favolosa diceria , rendere chiara la 
verità del fatto , ed assicurare i Be- 
neventani , che il suo Sacro Deposi- 
to era trà di loro , impegnandoli a 
venerarlo con ossequi più religiosi-, 
con visite più frequenti, e con una 
divozione più sincera » ' Della 

- i* ) »ntfc *9»- ctn. <$>. 

( b ) avi. 15 iS ( t ) ann. *$j 5 . (/) auti. asS».. 
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Della venerazione , in cui è fiato 
sempre il Corpo di S. Bartolomeo 
. - Apposolo in Benevento . ■ 

t . , 

D Opo la pretesa Traslazione futi 
Sacro Corpo di quefto glorioso 
Apposolo venerato , ed il suo Sepol- 
cro tenuto come un Santuario, non 
meno, che- quello de’ SS. Appoftoli 
Pietro , e Paolo in Roma, e dell* 
Appoftolo S. Giacomo in Gompoftel- 
la . Molti Sommi Pontefici anziosi dì 
visitare il Corpo del S. Appollolo * 
andarono in cerca d’ occasioni per ve- 
nire in Benevento.: ed in fatti Pa- 
pa Leone IX. ( a ) , andando in Mon- 
te Casino , venne in Benevento nell’ 
anno 1051. , ed in tutta il temp* ' 
della sua dimora visita giornalmen- 
te il Sacro Deposito . L’ iftesso fece 
Niccolò IL nell’anno io<o., e cele*. 

- •...•* brò 

!.. - ■ - — * — «-*■ 

( <* ) Barori. in ojm, 1047. » Mwitn de 

R?ra msm. Cr«n. . 



fero il primo Concilio nella Chiesa ,41 
8. Pietro fuori le mura di questa Cit- 
tà . Gregorio VII. nell’ a.nno 1073. 
dopo aver venerate le ceneri del S. 
Appoftolo, convenne col Principe Lan- 
dolfo, che giurasse la fedeltà alla S. 
R. Chiesa , di cui era la Citata di Be- 
nevento , e che osservasse alcune con- 
dizioni , e di ciò vi è la Goftituzio- 
ne rapportata dal Labbè nel tom. X. 
de’ Concilj pag. io/, che alcuni hanno 
creduto il secondo Concilio qui te- 
• nuto da’ Papi , mi non è che sem* 
plice CoftituMone sottoscritta da cin- 
que Cardinali mentre i Goncilj te- 
nuti da’ Papi in quella Città sono sei 
solamente . JOttore III. nell’ anno 
1087. si portò in Benevento sua Pa- 
tria , e dopo atfer visitato il Corpo 
del S. A p pollolo celebrò il secondo 
Concilio nel mese di Aborto. Così Ur- 
ta no II. nell’ anno 1091., ed anche 
vi radunò un Concilio , detto dai Ba- 
roni© Generai . Pasquale II. nell’ 1 an- 
ìio no8/, che anche dopo avere ado- 
rato il Sepolcro di S. Bartolomeo , 

cele- 

- 
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•elebrb il suo Concilio (g) * Caliìfto 
II. nell’ anno 1 1 19. vi consacrò uri 
Arcivescovo eletto coll! intervento dj 
venti Vescovi Suffragatici . Onorio II. 
nell’ anno 1125., in crii un spaven- 
tosa tremuoto afflisse la Città pej 
quindici giorni , egli co’ Cardinali a 
piedi scalai si portò alla Metropoli- 
tana , dove in una Cappella riposava 
il Corpo del S. Appoftofo , non essen- 
i do ancora trasf.rito nella descritta 
. • Basilica, predando Dio per l’ inter- * 
, cessione di S. Bartolomeo , di essere 
ltbento da tanto male . Ricevette la 

9 • i > ' % > 

, grazia , e partì per Roma , e di nuo- 
\ * vo ritornò nel 1129.. Innocenzo II. 
j * nell’ anno 1139., Adriano IV. nel 
j, 1156. , e finalmente Alessandro III. 

„ nell’anno 1168. in tutto il tempo * 

0 che dimorarono in Benevento, ogni 
f , giorno genuflissi per lungo tempo a- 
[C vanti alla Sacra Urna adoravano , e 
i* * vene-^ 

( *) E’ veri'tmile, che onesto Pontefice, che ben 
(>• ’quattr* volte venne in questa Cittì , e rifece la Ohie- 
»* di S. Bartolomeo a Ripa in Roma aveste di qui 
portata in quella Chiesa qualche reliquia dell’ Appa- 
rtalo. - , 


_ 

veneravano il Corpo di S. Bartolo* 
meo , che ivi si conservava , con som- 
ma edificazione de’ Beneventani . 

Suggerio Abbate del Monifteró di 
Si Dionigi, subito che nel 1122. fu 
disciolto da Papa Callido II. il cele- 
bre Concilio Lateranense patti (fa Ro- 
ma (a) per visitare in Benevento il 
Corpo di S. Bartolomeo . L’ Impera- 
trice Florida moglie dell* Imperador 
Lotario si portò nel 1137. in Bene- 
vento per adorare le venerande reli- 
quie di sì gran Santo . Il B. Jacopo 
della Voragine Domenicano , ed Ar- 
civescovo di Genova nel 1298. affer- 
ma ( b ) , che il Sepolcro di S. Ba?- 
tolomeo in Benevento sia chiaro , e 
venerabile per i molti miracoli. S. Bri- 
nda facendo i suoi viaggi per Divi- 
na ispirazione nel 1372. partitasi da 
Napoli , venne in queft# Città ( c ) a 
visitare il Corpo del S. Ap portolo . 
Ladislao Rè di Napoli mosso dalla» 


(#) Su££-r. in vita Lui. Crassi. 

( h .) In Legindar. SanAor.» 

(c) Borlatmccfei in vitaLib. » 4 e. ai. 
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Fama de* miracoli nel 1414. scrive a 
* Donato d’ Aquino Arcivescovo , ed al 
Capitolo Beneventano , domandando , 
che gli fosse conceduto un Braccio, 
o altra parte del Venerabile Corpo di 
S. Bartolomeo ( a *) f Era in una ver 
iterazione sì grande che 1 ’ Arcive- 
scovo Giambattista Foppa fece coftrui- 
’ re una bellissima Confessione , o sia 
Soccorpo a somiglianza di quella di S. 
Pietro in Roma e ripose il di lui 
preziosissimo Corpo dentro 1 ’ Altare 
► della medesima Confessione * 

Non minore era la venerazione d®* 

• Beneventani verso il s loro Principal 

• ’ Protettore , poiché tale*, e tanta era 
5 la moltitudine sì degli Ecclesiastici, 

• che de’ Laici , la quale correva ad ado- 
rare il Sacro Deposito, che . molte 

1 vo te era costretta venerarlo nell’ A- 

1 trio , per cui la Sacra Basilica per or- 

. dine della. Curia Arcivescovile flava 
1 sempre aperta, e dopo le ore si 
chiudeva : anzi dovessi anche, di not- 



( 0 ) Bibiiot. Bwtr. 
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te aprire per soddisfare all’ ardente 
divozione del popolo , che cercava dal"* 
Santo la liberazicme da qualche im- 
minente flagello di Dio . 

Cadde la gran Basilica per lo Tre* 
mucto de’ 5 . Giugno dell’ anno 1 6S8 . , 
ma non cadde *da cuori de’ Beneven- 
tani la venerazione verso il glorioso 
Apposolo , anzi si avvanzò, mentre 
armati dai zelo del lor Pallore 1* Emo 


Cardinale Orsini : Somnum non dedà»', 
tuni oculis ) CJ palpebns dormii atio -’ 
nem , per levare la Venerabile" Urna 
da sotto i pesanti , ed ammonticchiati 
sassi , la quale fu* ritrovata totalmen- 
te illesa sotto l’Altare, in parte in- 
franto , e colla maggior pompa , che 
si potè , fu processionalmente trasfe- 
rita nella Cattedrale , ed ivi fu coD 
locata sotto un ricco Altare , finché 
fu riedificato il suo gran Tempio a 
spese ascendenti alla somma di do- 
cati 14459. 15.,' del detto Emo Arci- 
vescovo , della divotissima Città , 
del Clero Urbano, e Diocesano, e 
di tutto il popolo. 

~ - * * ... * V* • j* , 

Eie- 
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> Riedificata la Sacra Basilica ; 1 * Kqio 

Cardinale Orsini Arcivescovo' celebrò 
il 11 . Frovinciaìe Concilio nell’anno 
165/b., in cui" citrati a la Venerabile 
Urna avanti a' Vescovi, e Fadri del 
Concilio, su gli omeri del detto Emo , 
e di tre altri Frelati fu processionai- 
jnente portata su di un Altare va- 
gamente ornato . L’ Emo Arcivescovo 
aprì la Sacra Urna , ed oh prodigio I 
fu veduto uscire un grande splendore 
da quelle ossa sfavillanti ( a ) . Si 
trovarono due lamine di piombo , ìq 
una delle quali era scritto con let- 
tere ^Longobarde incise , e colorite di 
rosso 53 SCS Bartolomeus APLS^S 
pollavi neli’ anno 13384 dall’ Arcive- 
scovo Arnaldo da tìrusacco; nell’ al-., 
tra anche era scritto 1’ illesso in let- 
tere latine pollavi dal Vescovo Orso, 
quando fu trasportato dall’Isola di 
Ltpart . In ^ Un angolo di essa Urna 
fu trovata una moneta d’ argento de- 
gli Angioini, che in quel tempo re- 



(m ) E fe Mende del P. Domenico Vira c. S. , e 




■v « 


. Vi» 


Digitized by Google 


) 




li 

1 1 


5 

gnavano, scrittovi da una p.irte eoa 
ìeitere Longobarde: Karolus Dei grx 
/Yj>r. & Sicilia Kex , attorno ad un 
Fè icon alla delira lo scettro, ed 
alla siniftra un Mondo ; e nell’ al- 
tra Honor Rcgis yidicium (LUigit , 
attorno ad una Croce sparsa da per 
tutto di gigli. Si trovarono ancora 
molti pezzetti di spine di pesci , e 
.sassolini , per essere fiate le Sacre 
Ossa raccolte nella spiaggia del mare 
della detta Isola ... Fu fatta una esat- 
ta notomia di tutte le Ossa, non man- 
candovi altro del Sacro Corpo , che 
le ©ssa delle braccia , delle quali uno 
è in Carpineto dal gomito fino atti 
spalla donato da Landolfo ( a ) primo 
Arcivescovo di Benevento a Bernardo 
figlio di Liodunò Sig. di tutto il con- 
tado 

\. • t y- -* ■ /> ’*T‘ 


(ti) Landolfo <fu a anni Vescovo di Betievenro , 
e poi dichiarato Arcivescovo da Papa Giovanni Xi»L 
nell’ anno 954. , come dalla fioUa di detto Pana ri- 
ferita'jiall’ Ughélli| e regiftrata nd tom. ÌX. de’ Con- 
cilj del Labbe pag 1239 , è fu la prima Chiesa 
eretta in Arcivescovado rie! Regno di Napoli . Nell* 
am o 971. fu eretta quella di Capoa , come può ve- 
dessi nel Tornassi vet. , e nov. diacipi. p. i.c. 4$. 
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tado 'Pennese , p 1 * altro in Contur- 
bery donato dall’Arcivescovo Alfano 
Il li ad Imma Regina d’Inghilterra, 
Pu il Sacro e Corpo riconosciuto / ed 
adorato da tutto* il popolo , e colloca- 
to in Urna, di porfido di valore so- 
pra mille scudi : e nel dì 15; Maggio 
di detto anno fu sollennissimamente 
portato in processione per tutta la 
Città sempre su gli omeri dell’ Emo 
Arcivescovo , e di altri Vescovi , che a 
vicenda mutavano . Qui volle ilS. Ap- 
posolo autenticare con un evidente 
miracolo giuridicamente provato, es- 
sere quefte le vere sue Ossa . Ritro- 
vandosi dn processione il Sacro Depo- 
sito vicino là Chiesa de’ PP. Domeni- 
cani , cadde nella gran calca un fan- 
ciullo di cinque anni per nome Gio- 
vanni figlio di Antonio Tedesco, e gli 
passò per ben tre volte sopra una gara- 
; ha la ruota di una Carrozza carica di 
, persone. Tutti credeano di trovarlo 
' stritolato : ma il Santo gli servì diri* 
paro, essendo stato, ritrovato totalmen- 
*1 te sano , solamente con una pi cc loia 
; v M c 3 livi- 



lividura per dove fi? dalla mota toc- 
co in teflimonianza del miracolo ri- 
cevuto^ -i'f • , V • ■ *. . . 

Arrivata la processione alla nuova 
Basilica fra innumerevole concorso di 
tutto il Regno, in mezzo a 13. Vesco- 
vi , e Padri del Concilio 1 * Emo Pasto- 
re molle di lagrime , e di sudore Con 
sì gra^ pompa ripose il gran Tesoro 
lotto V Aitare , ricco di finissimi mar- 
mi . E qui chi può esprimere f la pie- 
tà , la divozione , il giubilo universale 
di tutta la Città ; che dirottamente 
piangeva per tenerezza , e vibrava 
infocati sospiri ? f' ■■ ■■> " ' 

t , 

Ma cadde la seconda volta la rie- 
dificata Basilica per lo Tremuoto de* 

14.. Marzo 1702., essendo Arcivesco- 
vo Riflesso ' Emo Cardinale Orsini , e 
neppure cadde da* cuori de’ Beneven- 
tani da venerazione verso il loro Prin- 
cipal Protettore , e Difensore S. Bar- 
- tolomeo $ che per soddisfare la Divina 
giudi zia irritata per gli /peccati volle 
pi uttoflo veder caduto il suo Tem- 
pio, e non già veder perire tuttala 

* / •' -y- Città / 
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Città, a gui& di una madre aman- 
te , che soffre piuttoiio morire , che 
veder perire un caro suo tiglio * non ^ * 
permise pero, che la# Città rosse fia- 
ta priva del suo Corpo , perchè la Sa- 
lerà Orna sotto le rovine fu ritrova- 
ta illesa, ed intatta, e processionai- 
.mente fu riportata nella Cattedrale sa 
gli omeri dell’ Emo Orsini , il quale** 
come vedremo, fece in altro luogo 
edificare 1 ’ odierna Basilica, ufficiata 
mattina * e giorno da dodici frà Di- 
gnità , '.e Canonici tutt* intenti a cu- 
stodire , e promuovere la dovuta ve- 
nerazione verso si sacrosanto Depo- 
sito'. 

L’ F ma Arcivescovo per. la morte 
del -Papa Innocenzo XIII. fu nell’ anno 
• 172^. eletto Sommo Pontefice col no- 
me di Benedetto %XIII. ritenendo P 
Arcivescovado. Neil’ anno.- 1717. si 
portò in Benevento , e visitò la sua 
Diocesi : ma perchè la fabrica della 
nuova Chiesa r\on era perfezionata , 
aion potè fare via solleone Traslazio- 
ne « Laonde ritornò nell’ anno 17 V ). , 
r ■# s C e 

mr 
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e celebrato avendo il III. Provinciale 
Concilio ,coli’ intervento de’ Vescovi , 
Clero Secolare , e Regolare , ed in- 
numerevole Popolo , fece la Sollenne' 
Traslazione, portando su gli omeri 
per lungo tratto di ftrada in età de-- , 
crepita di anni 80. il Sacro Deposi- 
to nella nuova Basilica edificata a pro- 
prie spese , e consacrata da lui me- 
desimo, e nel Magnifico Altare Mag- 
giore lo situò con la seguente iscri-> 
v zione ^ HIC QUIESCIT CORPUS S. 
BARTHOLOMT.l AF. PRINCIPtS 
PATRONI A BEN ED. PP. XI U. 
NOSTRO « ARCHIEPISCOPO SO- 
LEMN 1 POMPA REPOSITUM 
• =s Vm.IDUS MAJAS A. D. 
MDCCXXlX. ^ quivi riposerà sino 
alla consumm azione de’Secoli ,per pro- 
teggere laCiirà socialmente contro 
il flagello delTremuoto, e difendere 
i Cittadini da ogni pericolo . Si riac- 
cenda dunque in Benevento la natia 
divozione verso di j jin Appoftolo sì 
glorioso, ed un Protettore sì poten- 
te, a cui secondo la frase di.S. Ago- 

Bino j 
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ftìno , Iddio ha conceduto la sua au- 
torità soprala natura per dominarla, 
sopra il demonio per dissiparlo , e so- 
pra la morte flessa per renderla ub- 
bidiente , e rispettosa ; onde non ceda 
la venerazione , che se gli pretta in 
quelli tempi, a quella, che da’ no- 
stri Maggiori preiiata gli venne , af- 
finché sperimentiamo anche noi , coni* 
essi , che venerandolo quanto più pos- 
siamo quaggiù in Terra, lo avremo 
sempre impegnato quanto più pub per 
noi presso Dio lassù nel Cielo. 


*• r , 
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MODO DI FAR LA NOVENA 

1 * 

Per apparecchiarsi a celebrare . 
LÀ FESTA DEL' SANTO 

Che si celebra a 25 . A°oJìo , o in 

altra occorrenza , ir 1 cui volesse 
•*> * * , • ' ' t 

farsi, per impetrare il di Lui. 

Poi entissimo Patrocinio . 

I. A Scoltaré ogni giorno della No- 
vena devotamente la S. Messa. 
1. Comunicarsi nel primo giorno deU 
la Novena , e nel giorno della sua 
Festività . - 

3« Fare qualche limosina in onore del 
Santo . 

4. Procurare con efficacia in tutt’ t no- 
. ve giorni V emenda di quel vizio , 
che più predomina nel cuore , ei 
attendere con modo particolare all* 
. acquifto della Santa Purità . 

5 In ogni giorno della Novena recitare 
divotameate le feguenti fuppliche . 


f v 
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Z)<?U5 in adjutoriutn meum Intende . 

« 2 /jé j*/ adjuvandum aie fejiina • 

• Gloria Patri &c» 

i. ì ' • v 

i • 

G Lorioso A portolo*, e noftro Princi- 
pal Protettore S. Bartolomeo, voi 
che perii voftri illibati coftumi appe- 
na veduto dal Salvatore Divino , forte 
chiamato all’ Apoftolatocon quello mi- 
ra viglioso invito : ecco un vero Israeli • 

» ta , in cui non vi è inganno , e lo segui- 
ne divotamente , e con tutto il cuore ; 
quaato sono flato , e sono dissìmile da 
voi ! qaanto è fiata grande , e co*ti- 
nua la mia dissubbidienza alle Divino 
chiamate I Ottenetemi dal Signore , » 
S; A portolo , che io conosca quella 
mia ingrata dissubbidienza ; che veg- , 
ga, e tema il pericolo della morte eter- 
na , al quale èssa mi espone ; chela 
pianga , e la deterti in tutt* i giorni 
delia mia vita ; e che da quello punto 
aia sempre trovato dal Signore fedele , 
ed esatto nel corrispondere alle sue vo- 
ci ; diligente , e fervoroso nell’ imita- 
re i voftri esempi. Patera * Gloria* 

li. 
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V Oi , o glorioso Apoftolo , e noftro 
principai Protettore S. Bartolo- 
meo , che ammesso trà gli Apoftoli dal 
Redentore , folle sì fedele nel seguirlo, 
ed accompagnarlo in ogni luogo , eh* 
folle il teflimonio più assiduo de’ suoi 
^miracoli , ed in ispecialità fra gii altri 
Apolidi in que’ tre giorni della Passio* 
jie , e morte del Divino Maeftro , fo- 
lle preso da un sì vivo dolore nel ve- 
derlo sì maltrattato, che * ritirato in 
Gerusalemme passalle i tre giorni del- 
la Passione , versando continue lagri- 
me dagli occhi; oh quanto grande è 
stata la mia infedeltà ! oh quante vol- 
te ho mancato a quelle solenni promes- 
se , che>giurai a Dio nel S. Battesimo; ' 
che ratificai tante volte nel ricevere 
gli altri Sacramenti ! Voi , o S. A po- 
rtolo, ottenetemi da Dio quello spirito 
di fedeltà , sicché ad altro io non .pen- 
si , che a seguire il Salvatoré nelle sue 
istruzioni, ad accompagnarlo nelle sue 
pene, a piangere lasua passione, e 
morte cagionata da’ miei peccati ; t 

co- ‘ 
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cominci da quello punto a fare dcgnr 
frutti di penitenza . 

Valer , Ave , e Gloria • ' 

»* V . \ m a * ' 

ut ; 

L A voce del Signore nella voftra lin- 
gua, o gloriosissimo Apoftolo S. 
Bartolomeo , fu* sempre voce di virtù 
sovrana , e divina . Alla voftra predi* 
«azione , al voftro*zelo fu tale , e tan- 
to il numero delle conversioni , che re* 
co ftupore agli ‘flessi Pagani , ed am- 
miravansi ip tutte le Provincie la pu- 
rità , la temperanza ; e tutte le mag- 
giori virtù* che rhplendeano ne’ nuo- 
vi fedeli . Alla voftra intercessione alzi 
adesso sopra di noi l’onnipotente suo 
braccio benefico il sommo Iddio , come 
lo alzò già alla voftra predicazione . 
Dia il Signore a suoi miniflri quella 
voce di virtù , che diede a voi : si con- 
servi in tutta la Chiesa quella Religio- 
ne immacolata , che con tanti sudori 
fondafte coll’ opera voftra : e fate ciuf 
con zelo fervoroso noi operiamo sem- 
pre la noftra eterna salute, • l 1 edifr 
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trazione de’ noftri prossimi : e che cosi 
siamo santificati dal voftro zelo , come . 
lo furono i novelli ledei i. 

Pater , Ave , e Gloria • 

IV. 

■ * > •. * y ( •• * 

r* ' ’ , _ • . ' 

L * Essere prò ato da Dìo con molte 
tribolazioni, ha daessereper.ua 
seguace di Gesù Crifto argomento di 
gioja , e di contento f Così insegnavate 
a’ primi Criftiani , o glorioso Apoftolo 
S. Bartolomeo , e più cogli esempj , che 
. colle parole c insegnate quefta verità • 
Nelle prigioni , nelle catene , tra le 
persecuzioni de’ barbari , e «di Àitiage, 
flraaamente irritato per la conversione* 
del Rè Poiimi® di lui fratello, voi tro- 
vavate le più deliziose consolazioni : il 
voftro spirito si beatificava nelle dol- 
cezze del Sommo Bene . A quefto con- 
fronto oh quanto dovrei confondermi ,, 
e compungermi ! Quegli ordinar) inco-* 
modi , che sono inseparabili da quefto 
luogo di esilio , badano a riempire il 
mio spìrito di amarezze , .e trasportar- 
mi a mille impazienze . MI concedi 

* ’J 
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grazia il Signore per là vottra interces- 
sione , che io per 1' avvenire cominci l 
praticare i voftfi insegnamenti, ed imi- 
tare i voftri esempj : e se non so ralle- 
grarmi di esser tribolato , sappia alme- 
no , che vengono da Dio le mie tribo- 
lazioni , e sappia portarle coll umiltà , 
e rassegnazione . • • , 

Pater y Ave , e Gloria • 

V. 

, ' - • • . 

P Er ubbidire al suo Divin Padre 
venne Gesù Critto in quefta terra, 
vi fece sempre in ogni cosa la volontà 
di chi lo avea mandato, e all’ ultimo 
patì , e morì in Croce , lasciando a 
tatt* i Criftiani un esempio perfetto di 
ubbidienza . Voi , o glorioso Apoftolo 
S. Bartolomeo , fotte tra’ primi fon da- 
tori di quefta celefte dottrina, e a di- 
moftrarne la prattica in voi medesimo . 
Altra regola - altro motivo mai non 
ebbero le operazioni della vottra vita 
Àpoftolica , che la volontà. Divina ; ^ . 
la voftra morte altro non fu , che un 
olocaufto deila vottra amorosa ubbi- 

diea- 
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Utenza . Pel voftro Patrocinio operi tn 
noi il S’. gnor e una collante esecuzione 
della sua volontà sino alla morie ; on- 
de insiem con voi seguitiamo Gesù Cri- • 
sto , e imitiamo il suo esempio , e con 
Voi siamo ammessi nel Cielo a cantare 
le vittorie della Divina Misericordil* 
preparate a' veri ubbidienti • 

Pater , Ave , e Gloria • 

VI. 

V Oi o grande Apoftolo dell’Arme» 
nia S. Bartolomeo , che con tan- 
ta fedeltà y e coftanza corrispondeftò 
all’ eccelso dono della Fede , che pro- 
iettavate di non sapere altra cosa , se 
non Gesù Crifto crocifisso, per cui fo- 
lle si zelante nel voftro miniftero , che 
•per ventisette anni attendefte atta più 
laboriosa predicazione netta Licaonia , 
nell’ Albania , nell’ Indie , e nell’ Ar- 
menia , che fotte dinominato /’ Apo - 
j loto del vero Dio ; le noftre voci sono 
di Crittiani , ma non sono già tali le 
opere nottre . Quefta fede sì fterile di 
•ante operazioni sarebbe un giorno la 
aoftra condanna. Voi dunque impe- 
tra- j 
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trateci una fede viva, e fermissima 
nel credere ; collante , generosa, e per* 
severante sino alla morie nell’ operare 
santamente ; onde possiamo in eterno 
benedire , e ringraziare il Signore di 
averci conceduta , e la grazia della Fe- 
de , e la corona eterna della giftizia • 
Pater , Ave , e Gloria . , 

VIL, . , 

O Quanto fu maravigliosa , e Divi- 
na quella speranza , e confiden*- 
za , che voi avelie sempre .in Gesù 
Crìfto , o glorioso Apoftolo St Bartolo*- 
meo. Nell’ Indie, nell’Armenia, ia 
ogni luogo, in -.ognitempo voi incori* 
tratte gravissime opposizioni, pericoli * 
eftremi . Armato di confidenza celefte 
<superatte , e vincefte tutte le difficolti 
nel nome di Gesù Crìfto . Deh per , 
quella speranza eroica* eh’ esercitaftè 
ih terra , per que’ gloriosi. frurti , che 
al voftro Apoftolato rendè quella vir* 
tù*v e per quel premio sì ubertoso , che 
ne godete ora in Cielo, impetrate a 
tutti noi una speranza Criftiana ferma, 
e generosa , che cipttenga da pio i’os* 

' ser- 
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servanza della sua Legge , c la salute 
.crema ; ci animi , e ci conforti a coo- 
perare sempre fedelmente a tutte le sue 
grazie , e ci metta al possesso della e- , 
tern# eredità nel Cielo . 

- . .pater* Ave . e Gloria. 

.< * Vili. 

I L noftro Divin Maeftro , e Salvatore 
nel tempo della sua predicazione 
•corse il paese del popolo. Ebreo v sa r 
* nando ogni sorta 4* infermi e ri- 
colmando tutti di benetìzj . La voftra 
benefica carità , o grande A pollalo S- 
Bartolomeo, fu molto simile a quella 
del Redentore . Dall’ Indie vi portate 
* nell’ Armenia , e richiamate avita i 
morti , reftituite la perfetta sanità agli' 
ftorpj , guarite in iftante i paralitici , 
«sanate tutti gl’infermi, per cui fo- 
lle dinominato, l'uomo de' miracoli . 
Simili prodigj operafte , quando il vo- 
ftro Sacro Corpo da Lipari fu prodigio- 
samente trasportato nella voftra pre- 
diletta Città di Benevento . Noi voftrt 
divoti siamo infermi , e infermi di ma* 

* lattie spirituali di ogni qualità: noi sia* 

w« 
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m o afflìtti da innumerabili tribolazio- 
ni. Deh ci ricuopra l’ombra della Coltra 
Protezione . Riguardate auefta vollra 

>j i 

Città , e perpetuate in tutt’ i secoli 
avvenire con benefizj sempre maggiori 
le magnificenze del voftro Patrocinio . 
Rendete sempre più venerabile, e glo- 
rioso il voftro Sepolcro ; e proteggeteci 
sempre in ógni occorrenza in modo, 
che noi per prova ammiriamo , e be ne- 
diciamo la voftra amorosa beneficenza. 
Pater , Ave , e Gloria . 4 

IX. ' - • 

Loriosissimo Apoftolo S. Bartolo^» 
y meo , voi ottenefte dal Signore 
la più bella virtù di esser tutto anima- 
to , e invertito dello spirito di Gesù 
Crirto . Quello spirito è spirito di a- 
riore , e di carità: e lo spirito di cari* 
tà , e di amore fu quello , che sempre 
spiccò nella voftra vita Apeftolica . In 
ventisette anni del voftro Apoftolato si 
andò sempre avvanzando in voi quella 
carità , nè mai fu paga , e quieta , se 
non quando confitto in una Croce , do- 
pe aver convcrtito il Rè Polimio con 

tut- 
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tutta la Famiglia , e dodici Città del 
Kegno , folle scorticato vivo ; e noti 
cessando di predicare la Divinità di 
Gesù Crifto , vi fu troncato il Capo • 
Deh, o Santo Apolloio, voi c che qui 
volefle , riposassero le voftre ceneri 
venerande , qui volefte , fosse glorifi- 
cato il voftro Sacrosanto Sepolcro ,, im^ 
petrate anche a noi una scintilla di 
quella Divina carità , Lo spirito della 
carità di Gesù Grillo animi quell’avan- 
zo di vita , che ci rimane ; e 1’ ultimo , 
atto noftro in quella terra , sia un atto 
perfettissimo di carità , che chiudendo 
felicemente i noftri giorni mortali , 
metta principio agli eterni, ne’ quali 
insiem con Voi amiamo, benedicia- 
mo , e ringraziamo il Padre , il Fi- 
gliuolo, lo Spirito Santo, in tutt’ i se- 
coli de’ secoli . Amen . 

PaHr , Ave , e Giuria . , 

H YMN.US, 
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Ivum canamus inclita m 
Qui lorte prxclarillìma 
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Dìgriitu* cft Apofìoli , 
Fortiique hooore Martyris.' 
Hunc gloriofum reddidit 
Gens Indiarum barbara 
Cultu evocata dsmonum 
Edorìa Chrifti dog mata . 

Ifto docente plurimi 

Sunt in falutis Armèni .. ,p 
Viam reduci* inanium 
Fana. execrantes. Numinum 
i Sic Solis inftar mentibus 
Àffulfit jnfidelium , 

Terrifque longe diliìti* ‘ ' 
Coelette lumen attui it *r 
Non carceres , non vincula 
Deterruere, fanguinem 
Ultro paratum fundere , 
Yeramque teftari fide» . J ^ 
Detrafta pellis : horridum , « 

Novumque tormenti genui! 

Sed vifa multo fortior 
v - Eft Martyris conttantià • 
l!)emum triumpho nobili 
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Gaudet Vetuftì Samnìi * ,r 
Urbs invtdenda caricris 
Thefauro insiitmabilt 
Ditata facri Cor por ,, 

Quo ie dato divinitiis- 
Proterìionis pignoro 
Haud palla privari pia • * ' % 
Delufit arte Principem ( a) . „ 

, Qua fede regnas , obtjne, 

Olim venire pj-QXÌrno$ 

Qui lacrymamus exules, 

. * Et te precamur fupplicea* 

Tuós ab alto proyidus 
,i Perge juvare fervulos : 

Nos fonte lartemur frui, • . Z -, 
Quo totus orbis ebibat • ; 

Te , Trinitatis Uoi.ras, ,i 
Et Dnitatis Trinitas , J : 

-i * -, Uno Dei fub nomine 

Adoret omois natio •* Amen . > 

• * • * ■ • 

Antiphona . 

O Princeps Apolèolioe Rartholomse ^ 
Domine tu raala mea mortila , 
quse boqa funt ; yiyi{ica . 

( a ) Oiho TIL prò Oprpore S. Bartholo^afi Cor- 
pi* fi. Pìiiìini Episcopi Nolani recepii , & fic in- 
cejpuii. receffi: . 
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"ff. Ori» nofcis B Barfliòlorosee ; 

Ut digni efficiamur pròmiiitoni- 
bus ChrifU. 

■ » ^ ~ 


v 0 R E M U S . 

. ‘4 . • . - . . *v •* 

I "NOmine Jefa Chrifte , qui per B. 

J B.iribolomaum Apolìolum tuum. 
Se Difcipulum Indiani visitare volui- 
fti , Se innuraerh Miraculis , Se Mar- 
~ tyriis eumdem coronaci , ac fugandi 
Dsmojies , Se phantafmata «idem po- 
teflatem tribuifti ; pnfta quifumus, 
ut ejus meritis , Se precibus ab infidi t» 
Dimouum , Se omnium inimicorum 
noftrorum vifibilium , Se invifibilium , 
tua favente dextera , liberemur , Se iti 
fuo vocato nomine falatem animi -, Se 
corporis coafequamur .Qui vivis, Se re- 
gnas Sec. *■ ‘ « 

. 1 .»'■ f >.* i'y .•* : 

G Ubema Domine . qusefumus , per 
merita , Se intercelfiOnemSan&i 




, $6 ' t 
étis perturbationibus libera , tranquil- 
la tibi , & (incera fenditure famuletur . 
Per Chriftum Dfium noftrum . Amen . 

. * A . 

I 

» * . c + f 

Divoti Inni componi in Roma dal 
CH. Signor Ab. D . Francc/co 
Antonio '/Ciccarla m onore 

DI S. BARTOLOMEO APOSTOLO. 

I „ » , ì <• . V. • . . » 1 

^ • * ' .*<[• ■* v * • J r 7 

... VTOftris propinquam finibus 
- JlNI Te pignus excelfum,optimutft^ 
Decus, patronum gloriata 
MififTe tradunt infulam . ( a ) > 

Exceptus inter ofcula , v 

Plaufus amantum , &r lacrymas 
Proteélor urbis permanes 
Per plura carus fecula. 

'Templum vetuftum corruit 
.<* ■ Terra; trementis impetu , 

Inter ruinas integrimi . v 
Perftat fepulcrum Martyris . 

„ Tum noftra, in Urbe Pontifex y 
Paftor futurus omnium ( b ) .• 

, ■{ . j&rr, , Ort-A. 


« 


( » ) Nofnm eft omnibus corpus D. Bartholom*» 
renifle Benè/entum ex Infula Lipari . - 
t>) Card. Urftnu Archicjp. 


6 


Digiti 


; ir/ Gc 



• . - .. 57 

> firegi benignus anxìo 

. t> r> * v 

Dilerta monftrat pignora. 

Et jam ty'nra maxima 

In urbe fan eia Pr.Tfìdens (a) 
Ovili's antiqui memor ' s . 
Ad noflra venit ìimina . 

Hic olTa facra detulit 
Novas in sdes bajulus , 

Li^ens honori corri putac 
Servire tanto Apertolo. 

Qua fede regnas , obtiné 
Oljm venire proximos'* 

Qui lacrymamus exules t 
Et Te precamur fupplices. 
Tuos ab alto proyidus 
Perge juvarè feWulos : 

Nos fonte lanemur fruì, 

Quo totus orbis ebibat . 

Te, Trini tatis Unitasi 
Et Unitatis Trinitas,* " t 
Uno Dei fub nomine • 

Adoret omnis natio . Amen . 

* ^ e ' ' »•? <if ii* * V4f>.ì » / ' • •. \ ' 
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O Pr*eo legìs Grati*, , • N 
Comes iidelis Numini, 

Sub quo Magiltro devium 
Fax clara mundum illuminai • 
Vix gloriofum confpicis 
Jefum triumpho nobili 
Ccclum fubire , cognitum 
Studes ubique reddere . 

Bipis ad Indum proximis 
> Divino amore lautius 
Quos foeda turpant crimini,' 
Unda lalubri perluis . - . 

Tum vada regna permeami 
Gentem ferocem barbaram^- 

i % 

Do&or benignus effìcis 
Dignam beatis feiibus . 

Hinc pergis inter Armenos 
Delere cultum d^monis , 

'Cogis fateri perfidum , * 

Cogis lacere fubdolum • 

Dottrina mentes inftruit, . 

Portenta mulcent fuaviu*, 
s Kex ipfe gaudet filiam 
, Per te videre fofpitem . 
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„ ... . ' sir 

. O Gemica ccclo fulgida , . 

Qua fplendor kuer ccBteras 
Colore carnis indicat 
Mortem innocenti? viftim** 
Caput Tyrannus amputat, 

Et pelle corpus exuit , 

Tum meiEs .ampia pullulat 
Tanto rigata fanguine . 

Te, Trinitatis Unitas , * x 

Et Unitati* Trinitas, 

Uno Dei (uh nomine 
Adoret omni* natio . Amen . 


SUPPLICA 

' t 

• " i * i ,< • 

Da recitarsi ogni giorno a S» Sarto» 
lomeo Apofìolo per ejTere protetto 
specialmente dal flagello del 
. .< Tremuoto 

- - . •» w \ « i 

S Antissimo Apoftolo , e noftro Prin- 
cipale Protettore eletto dal Divino 
Maeftro a publicare la sua celefte dot- 
trina alle Genti . Noi che abbiamo la 
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re vi supplichiamo da quel trono d* Ìm« 
mensa luce, ove godete il sommo Be- 
ne nel Regno eterno , riguardare sem- 
pre propizio , e benefico quella voftra 
Città , che per gl’ incliti voftri meriti 
tante., e tante volte ottenne da Dio 
Signore lo scampo dalle rovine minac- 
ciate da’Tremuoti. Di giorno, e di 
notte siano aperti sopra di lei i voftri * 
occhi , le voftre orecchiò; vedete i suoi i 
.bisogni, ascoltatele sue preghiere 9 
esaudite i suoi voti . Ci sia il voftro 
adorato Corpo licuro Asilo ne’ noftri 
travagli : Forte difesa contro a fulmi- 
ni della Divina Giuftizia : Muro ine- 
spugnabile contro gl* impeti de’ noliri ! 

• nemici visibili , ed invisibili : Ci sia 
fornace di Celefti fiamme , ove si ac- 
cenda , t si purifichi il noftro spirito ; 

■ affinchè purgato , e santificato, come 
Veneta il voftro adorato Corpo qui in ; 
terra , così giunga *ad esser compagno I 
della gloria del voftro ipirito in Cielo . 1 
Così sia. « 

FINE. 

• / • •• r * • * “ 9 . M * • • • 
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